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1. Benché hora, convinto da extrema e gran necessità,
io mi cognosca importuno e troppo presumptuoso,
nientedimeno non è di tanto peso questo tal diffetto che la
humanità dela vostra Signoria quello excedere e superare
non possa, perché la inmensa et inextimabile benignità
vostra è tanta e tale che non io solo, ma tutta questa cità
per diversi experimenti ne può rendere vero testimonio.

2. Il perché non è minore la mia speranza in la vostra
Signoria, havendo io la vostra inaudita clementia [22v]
examinata, che la grandecia del mio occorrente e gravoso
bisogno.

3. E pertanto caldamente prego et humilmente supplico
la vostra Signoria che, ritrovandosi in consiglio cum gli
altri signori e compagni denanci dai quali serrà proposto
una certa mia facenda de grandissima importantia, che
la vostra Signoria se degni a quella essere favorevole,
che son certo la auctorità dela vostra Signoria essere
tanta che, volendo quella, obtengnerò facilmente ogni
mio desiderio, dela qual cosa ne restarò obligatissimo
al’antedetta vostra Signoria, ala quale cum divotione
m’aricommando.

Una versione alternativa dei §§ 1-2 torna al mod. LXVI.


